
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 

Tutti:  
Dice il Signore: Io ho progetti di pace e non di sventura; 
voi mi invocherete e io vi esaudirò, e vi farò tornare 
da tutti i luoghi dove vi ho dispersi. (Ger 29,11.12.14) 
 

G.:  In questa penultima domenica dell’anno liturgico, il Vangelo ci presenta la parabola dei talenti. Un 
uomo, prima di partire per un viaggio, consegna ai suoi servi dei talenti, che a quel tempo erano monete di 
notevole valore: a un servo cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno. Il 
servo che ha ricevuto cinque talenti è intraprendente e li fa fruttare guadagnandone altri cinque. Allo 
stesso modo si comporta il servo che ne ha ricevuti due, e ne procura altri due. Invece il servo che ne ha 
ricevuto uno, scava una buca nel terreno e vi nasconde la moneta del suo padrone.  È questo stesso servo 
che spiega al padrone, al suo ritorno, il motivo del suo gesto, dicendo: «Signore, io so che sei un uomo 
duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a 
nascondere il tuo talento sotto terra» (vv. 24-25). Questo servo non ha col suo padrone un rapporto di 
fiducia, ma ha paura di lui, e questa lo blocca. La paura immobilizza sempre e spesso fa compiere scelte 
sbagliate. La paura scoraggia dal prendere iniziative, induce a rifugiarsi in soluzioni sicure e garantite, e così 
si finisce per non realizzare niente di buono. Per andare avanti e crescere nel cammino della vita, non 
bisogna avere paura, bisogna avere fiducia. 
 
G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
G.: Perché siamo consapevoli che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte 
 Tutti: Signore pietà. 
G.: Signore, perché  non apparteniamo né alla notte, né alle tenebre ma sappiamo riconoscere lo splendore 
della verità. 
 Tutti: Cristo pietà. 
G.: Signore, perché nella nostra quotidianità non dormiamo, ma vigiliamo e siamo sobri ed operosi.  
Tutti: Signore pietà. 
 
G.: Preghiamo 
O Padre, che affidi alle mani dell'uomo 
tutti i beni della creazione e della grazia, 
fa' che la nostra buona volontà 
moltiplichi i frutti della tua provvidenza; 
rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo giorno, 
nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, 
e così entrare nella gioia del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
 
 



L.: Dal libro dei Proverbi (Pr 31,10-13.19-20.30-31) 
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. In lei confida il cuore del marito 
e non verrà a mancargli il profitto. Gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua vita. Si procura 
lana e lino e li lavora volentieri con le mani. Stende la sua mano alla conocchia e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero, stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. 
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale 62 (63)  
L.: Beato chi teme il Signore. 
R.: Beato chi teme il Signore. 
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. R.: Beato chi teme il Signore. 
 
La tua sposa come vite feconda 
nell'intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d'ulivo 
intorno alla tua mensa. R.: Beato chi teme il Signore. 
 
Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! R.: Beato chi teme il Signore. 
 
L.: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési (1Ts 5,1-6) 
Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il 
giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C'è pace e sicurezza!», allora 
d'improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. 
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete 
tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. Non dormiamo 
dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. (Gv 15,4a.5b) 
Tutti: Alleluia. 
 
L.: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per 
un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 
A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche 
quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, 
andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 



Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai 
consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo 
padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne 
ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: Signore, so che sei un uomo duro, 
che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a 
nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo. 
Il padrone gli rispose: Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove 
non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e 
sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori 
nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti». 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 
 
Riflettiamo insieme 
Questa parabola ci fa capire quanto è importante avere un’idea vera di Dio. Non dobbiamo pensare che Egli 
sia un padrone cattivo, duro e severo che vuole punirci. Se dentro di noi c’è questa immagine sbagliata di 
Dio, allora la nostra vita non potrà essere feconda, perché vivremo nella paura e questa non ci condurrà a 
nulla di costruttivo, anzi, la paura ci paralizza, ci autodistrugge. Siamo chiamati a riflettere per scoprire 
quale sia veramente la nostra idea di Dio. Già nell’Antico Testamento Egli si è rivelato come «Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6). E Gesù ci ha sempre mostrato 
che Dio non è un padrone severo e intollerante, ma un padre pieno di amore, di tenerezza, un padre pieno 
di bontà. Pertanto possiamo e dobbiamo avere un’immensa fiducia in Lui. 
Gesù ci mostra la generosità e la premura del Padre in tanti modi: con la sua parola, con i suoi gesti, con la 
sua accoglienza verso tutti, specialmente verso i peccatori, i piccoli e i poveri; ma anche con i suoi 
ammonimenti, che rivelano il suo interesse perché noi non sprechiamo inutilmente la nostra vita. È segno 
infatti che Dio ha grande stima di noi: questa consapevolezza ci aiuta ad essere persone responsabili in ogni 
nostra azione. Pertanto, la parabola dei talenti ci richiama a una responsabilità personale e a una fedeltà 
che diventa anche capacità di rimetterci continuamente in cammino su strade nuove, senza “sotterrare il 
talento”, cioè i doni che Dio ci ha affidato, e di cui ci chiederà conto. 
La Vergine Santa interceda per noi, affinché restiamo fedeli alla volontà di Dio facendo fruttificare i talenti 
di cui ci ha dotato. Così saremo utili agli altri e, nell’ultimo giorno, saremo accolti dal Signore, che ci inviterà 
a prendere parte alla sua gioia. (Papa Francesco 19 novembre 2017) 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose ….. 

 

 

 

 

 



PREGHIERA DEI FEDELI  (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore 
 
Signore, ti ringraziamo per i doni con i quali arricchisci la nostra vita; concedici la grazia di metterli a 
disposizione per il tuo regno, in favore dei nostri fratelli. Ascoltaci, Signore  
 
Signore sostieni l’opera dei Pastori che ci accompagnano nella Chiesa nell’indirizzare i governanti a lavorare 
in favore della famiglia, della vita, del lavoro, dell’educazione.  Ascoltaci, Signore. 
 
Signore fa che sappiamo essere riconoscenti per il frutto delle mani e delle opere delle nostre madri.  
Ascoltaci, Signore. 
 
Signore, conduci le nostre famiglie e i gruppi dediti alla pastorale a vivere e ad educare i ragazzi e i giovani 
alla carità, alla condivisione e alla gratuità dell’amore fraterno.  Ascoltaci, Signore. 
 
Signore, ti preghiamo per quanti sono sottoposti alla prova della malattia e di altre sofferenze; la tua 
presenza e la compagnia dei fratelli li aprano alla speranza.  Ascoltaci, Signore. 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 
Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  
 
Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 
 
G.: Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…… 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


